
CAMERA DEI DEPUTATI 
1 1 1  LEGISLATURA 

108” SEDUTA PUBBLICA 
Venerdì 13 marzo 1959 = Alle ore 70,30 

ORDINE DEL GIORNO 
I. - Svolgimento delle proposte di legge : 

D’AMBROSIO - Pensione straordinaria alla famiglia del de- 
funto eroe Salvo D’Acquisto. (28). 

MAGLIETTA ED ALTRI - Pensione straordinaria ai genitori della 
medaglia . d’oro Salvo d’Acquisto. (77). 
DE LAURO MATERA ANNA ED ALTRI - Istituzione di cat- 
tedre di lingue straniere nelle scuole secondarie. (229). 

SCIQRILLI BORRELLI ED ALTRI - Estensione dei benefici 
economici e di carriera previsti dal secondo comma dell’articolo 6 
della legge 12 agosto 1957, n. 799, agli idonei iscritti nei ruoli spe- 
ciali transitori e immessi nei ruoli ordinari con le leggi 23 maggio 
1956, p. 505, e 8 febbraio 1957, n. 36. (432). 
CERVONE ED ALTRI .- Interpretazione dell’articolo 2 del decreto 
legislativo 6 aprile 1.948, n. 521. (460). 
BOTTONELLI ED ALTRI - Esenzione e riduzione dei diritti era- 
riali sugli spettacoli cinematografici. (685). 
ROMUALDI ED ALTRI - Revisione delle aliquote progressive 
di diritto erariale e dell’imposta generala sull’entrata per gli spetta- 
coli cinematografici. (783). 

8. - Svolgimento delle mozioni: 
ROMAGNOLI (FoA, NOVELLA, SANTI, BRODOLINI, M AGNANI, FOGLIAZZA, SCARPA, BETTOLI, AVOLIO, 

MAGLIETTA). - La Camera, preso atto della decisione della Coste costituzionale che 
annulla il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 settembre 1947, 
n. 929; ravvisando che tale decisione investe la forma del decreto stesso e non l’istituto 
dell’imponibile in quanto tale; considerato che l’annullamento dgl decreto comporta 
gravissime, conseguenze per quanto riguarda l’occupazione della manodopera agricola e 
priva centinaia di migliaia di lavoratori agricoli di una fonte di occupazione essenziale; 
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considerato che viene meno uno strumento essenziale per lo sviluppo economico del- 
l'agricoltura nel momento in cui le esigenze delle trasformazioni colturali e fondiarie 
sono acutizzate dalla crisi di sovrapproduzione del grano, dal M.E.C. e da altri fattori 
internazionali ed interni; considerato, altresì, che, di fronte a tendenze di sviluppo tec- 
nico produttivo di limitate zone agrarie, si riscontrano gravi tendenze involutive in 
vasti territori del paese; ritenuta la necessita di provvedere ad un organico sistema di 
occupazione della manodopera agricola se condo il dettato dell'articolo 4 della Costitu- 
zione che riconosce il diritto al lavoro di tutti i cittadini e impone alla Repubblica di 
promuovere le condizioni che rendano effettivo tale diritto; ritenuta altresì la necessita 
inderogabile di imprimere uno sviluppo armonico e generale alle bonifiche, alle trasfor- 
mazioni fondiarie ed alle coltivazioni agrarie in applicazione degli articoli 4i, 42 e 44 
della Costituzione, invita il Governo: 1") ad adottare con la massima urgenza provve- 
dimenti che impongano obblighi : di coltivazione razionale alle imprese capitalistiche; 
di miglioria e trasformazione fondiaria a carico della grande e media proprieth pri- 
vata; di bonifica in attuazione delle leggi vigenti a carico dei proprietari di terre; con la 
fissazione di corrispondenti minimi di giornate lavorative per le singole aziende e pro- 
prietà interessate; esonerando da ogni obbligo i contadini lavoratori e coltivatorj e i pic- 
coli proprietari anche non coltivatori, provvedendo per essi a misure organiche di aiuti 
e di crediti per le necessarie conversioni culturali e trasformazioni fondiarie; 2") a pro- 
muovere, con urgenza, una occupazione immediata della manodopera agricola disoccu- 
pata corispondente ai livelli fissati e previsti dai decreti di imponibile emanati o in 
corso di esame, e cib fino alla entrata in vigore di una nuova disciplina degli imponi- 
bili di manodopera. (28) 

ZANIBELLI (STORTI, CALVI, GITTI, PAVAN, SCALIA, MAROTTA VINCENZO, CIBOTTO, DONAT-CATTIN, 
TOROS, CENGARLE). - La Camera, valutando le ripercussioni che la recente sentenza 
della Corte costit,uzionale in materia di imponibile di mano d'opera ha determinato 
sulla occupazione agricola nele varie zone d'Italia ed in particolare in alcune provincie 
della Valle Padana, delle Puglie e della Sicilia; dando atto al Governo di essere inter- 
venuto con urgenza assumendo quei provvedimenti amministrativi che possono - se 
tempestivamente applicati - favorire provvisoriamente il mantenimento dell'attuale li- 
vello di occupazione; considerando : a)  che l'intervento finanziario dello Stato a sostegno 
delle iniziative private di miglioria e trasformazione fondiaria trova la sua giustifica- 
zione in quanto alla proprieth, stessa siano imposti alcuni obblighi e la sua attività sia 
orientata a fini sociali; b )  che la politica del Governo deve essere intesa a sollecitare 
uno sviluppo dell'agricoltura silcchk ne derivi anche un aumento del reddito di lavoro 
agricolo; constata che la presenza di un numero tuttora elevato di lavoratori agricoli 
disoccupati e sottoccupati richiede un intervento atto a favorire la creazione di occa- 
sioni permanenti di lavoro e indica a tal fine quali strumenti indispensabili e di im- 
mediata e possibile realizzazione : 10) la in tensificazione delle opere di trasformazione 
fondiaria nei comprensori di bonifica con un più organico controllo ed intervento dello 
Stato; 2") la regolamentazione del problema del reinvestimento di una parte della ren- 
dita fondiaria ai fini di trasformazione e di miglioramento; 30) la messa in funzione di 
un piano tipo 1.N.A.-Casa di costruzioni per i lavoratori agricoli che, favorendo la im- 
mediata occupazione dei disoccupati, avvii anche una vasta ed indispensabile opera di 
bonifica dell'ambiente rurale. (31) 

della ifiterpellanxa: 
MACREELI. - Ai Ministri  dell'agricoltura e foreste e del lavoro e previdenza sociale). - Per 

conoscere quali provvedimenti hanno adottato o intendano adottare per la immediata 
occupazione della manodopera agricola. (221) 

e delte interrogazioni : 
RICCA. - AL Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per conoscere - a seguito della 

recente sentenza della Corte costituzionale sull'illegittimità costituzionale del decreto le- 
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 settembre 1947, n. 929, e dei conseguenti 
decreti prefettizi sugli imponibili di mano d'opera in agricoltura; considerato che i det- 
tami costituzionali sanciscono, nel riconoscimento a tutti i cittadini italiani del diritto 
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al lavoro, l’impegno dello Stato repubblicano a rendere effettivo tale diritto; ritenuto 
anche che le norme contenute negli articoli 41, 42 e 44 della stessa Costituzione, nel 
fissare il riconoscimento della proprietà, sanciscono l’obbligo a che la legge ne (( deter- 
mini i modi di acquisto, di godimento e i limiti allo scopo di assicurarne la funz ipe  
sociale )) e (( congiuntamente )), ai fini di conseguire il razionale sfruttamento del suolo e 
di stabilire equi rapporti sociali, impone obblighi e vincoli alla proprietà terriera pri- 
vata, fissa limiti alla sua estensione secondo le regioni e le zone agraiie, promuove 
ed impone la bonifica delle terre, la trasformazione del latifondo e la ri>costruzione del- 
le unità produttive - quali provvedimenti intende adottare al fine di permettere il man- 
tenimento degli attuali livelli di occupazione bracciantile in agricoltura e quali inizia- 
tive si propone di assumere per dare attuazione alle norme costituzionali su ricordate e 
per rendere effettivo il diritto al lavoro per i braccianti e salariati agricoli, indicando, 
in forme nuove e costituzionali, i limiti di occupazione necessaria per l’esecuzione dei 
normali lavori di coltivazione e conduzione di fondi, di miglioramento colturale e fon- 
diario, nell’interesse della produzione agricola e delle popolazioni delle campagne. (919) 

MERLIN ANGELINA. - Ai Minis tr i  dell’interno, de l  lavoro e previdenza sociale e dell’agricol- 
tura e) foreste. - Per sapere se sono a conoscenza del grave fermento che turba il Po- 
lesine, zona prevalentemente bracciantile, causa la recente sentenza della Corte costitu- 
zionale sull’imponibile, che ha dato modo agli agrari, proprietari o conduttori di 
aziende, di far crollare anche le esigue conquiste dei lavoratori, costate anni di dura 
lotta. L’interrogante ritiene che i ministri conoscano come le epiche vicende del Pole- 
sine non siano state inutili al riscatto: per altro non totale, di quella terra da terribili 
condizioni di miseria, così come tutte le lotte per il miglioramento delle condizioni degli 
operai sono state l’incentivo allo sviluppo economico del nostro paese. L’interrogante 
chiede pertanto se sia opportuno ostacolare l’attuale azione dei dirigenti sindacali con 
mezzi di cui B discutibile la legalità e la portat,a, per esempio invitandoli in questura 
affinché firmino un documento per impegnarsi ad usare un determinato linguaggio; il 
che, in parole povere, significa obbligar1 i a mettersi un bavaglio preventivo, mentre 
non 6 nelle loro intenzioni eccitare- all’odio, ma dirigere e regolare la sacrosanta difesa 
del diritto alla vita. Sembra all’tinterrogante che il Governo debba dare disposizioni 
atte a dimostrare una maggiore sensibilità in tale penosa circostanza e sollecitare la 
soluzione della vertenza, il che pacificherà veramente le nostre campagne. (1053) 

CAVAZZINI. - A l  Ministro del lavoro e della previdenzu sociale. - Per sapere quali misure 
intende adottare in favore dei braccianti del Polesine, poiché dopo la decisione del- 
l’Alta Corte Costituzionale gli agricoltori non intendono rispettare nemmeno il con- 
tratto provinciale il quale assicura 31 giornate d’imponibile per ettaro. (1082) 


